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Beatrice Rancetti, Presidente dell’Associazione svizzera degli ufficiali di stato civile

LA PROFESSIONALITÀ DEGLI UFFICIALI DI STATO CIVILE IN SVIZZERA

Gentili signore

Stimati signori convegnisti

È con grande piacere che ho accettato l’invito al vostro convegno e l’offerta di esporre una corta relazione sulla professionalità degli ufficiali di stato civile in Svizzera. 

Tema che è già stato presentato qualche anno or sono dal nostro vicepresidente, Damiano Ferrari, quando la reorganizzazione abbe inizio nei primi cantoni in Svizzera, tra cui il cantone di Basilea-Campagna, cantone nel quale lavoro e risiedo e dal quale punto di vista vorrei esporre questa professionalità.

Nel 1986, dieci anni prima che i primi progetti sulla reorganizzazione nello stato civile svizzero vennero pubblicati dalla confederazione, le autorità di sorveglianza sullo stato civile di Basilea-Campagna hanno presentano un progetto, il quale prevedeva di ridurre gli uffici di stato civile da 48 a 5.

Agli ufficiali di stato civile dei grandi centri era chiaro che doveva sorvenire un cambiamento, ma così drastico non se l’era aspettato nessuno. Cosa ha indotto le autorità a prendere questa decisione? Basta pensare alle modifiche culturali e sociali avvenuti nella società, come i matrimoni tra coniugi di diverse nazionalità, religione e cultura che si sono moltiplicati negli ultimi anni e hanno indotto le nazioni a legiferare in materia di diritto internazionale privato. 

Dal 1953 lo stato civile svizzero ha avuto un infinita revisione di leggi, tra le quali: 

l’adozione, il diritto dell’infante, il diritto matrimoniale, diverse revisioni della legge sulla cittadinanza, l’introduzione del diritto internazionale privato, e da non dimenticare diversi adattamenti che hanno dovuto essere fatti a causa della legge del uguaglianza dei diritti tra uomo e donna che è ancorata nel codice civile svizzero.

Tutti questi cambiamenti hanno influenzato il sistema del registro delle famiglie, registro nel quale fino al 2003 – in diversi cantoni fino al 30 giugno 2004 – vennero iscritti tutte le persone attinenti di un comune ed i loro familiari, anche se stranieri. Registro che venne allestito al momento del matrimonio o dell’aquisizione della cittadinanza svizzera e che venne aggiornato in occasione di tutti gli eventi di stato civile, nonché in caso di cambiamento del cognome, di divorzio, di annullamento del matrimonio, eccetera.

Tutte queste modifiche non hanno però solo influenzato il registro delle famiglie, bensì tutti i registri nello stato civile. 

A partire dal 1876 la tenuta dei registri di nascita, di riconoscimento, di matrimonio e di morte é passata nella competenza degli ufficiali di stato civile, i quali dovettero essere dei funzionari laici. Nel cantone di Basilea-Campagna gli ufficiali di stato civile vennero eletti tra funzionari a tempo pieno nei grandi centri, e contadini, maestri e cosi via, in piccoli comuni. Una professione che fino alla fine del 1999 era solo una funzione secondaria. 

Se 50 anni fa in un comune, venne celebrato un matrimonio questo per la maggior parte avvenne il sabato ed era un avvenimento per tutto il paese. Però anche in questi paesi i cambiamenti culturali e sociali non si sono fermati, anche in questi si sono stabiliti stranieri e con ciò la complessità nello stato civile. 

Se 50 anni fa nel mio comune vi erano una piccola cifra di matrimoni “misti”, ovvero cittadini svizzeri che si sono sposati con cittadini tedeschi, francesi e forse con un cittadino italiano, oggi più del 50% sono matrimoni con una o tuttedue le parti stranieri. 

La preparazione di questi matrimoni, come pure la registrazione di tutti gli avvenimenti di stato civile, non sarebbero più possibili con degli ufficiali di stato civile che esercitano solo in vece secondaria. 

La complessità richiede oggi da un ufficiale di stato civile delle conoscenze in materia di stato civile e dei continui corsi d’aggiornamento per non perdere il collegamento con il futuro. 

Queste complessità ha indotto le nostre autorità di sorveglianza a progettare una centralizzazione degli uffici di stato civile. Progetto che nel 1988 è stato archiviato poichè non si é trovato un unificazione tra comuni, autorità, dipartimento e associazione. 

Dieci anni più tardi il cantone di Basilea-Campagna era in vanataggio su tutti gli altri cantoni, poiché poté solo togliere il progetto archiviato, dopo che l’ordonanza federale sullo stato civile prevede a partire dal 2000 che ogni ufficiale di stato civile sia in carica almeno al 40%. Una prescrizione che ha richiesto una ristrutturazione. 

Nel 2004, dopo 128 anni di storia scritta su carta, ha iniziato una nuova “era”, quella dell’elettronica, uno stato civile “senza carta”. Uno stato civile che richiede oggi all’ufficiale di stato civile non solo una conoscenza in stato civile di molti paesi ma anche in informatica. 

L’ufficiale di stato civile in Svizzera registrerà a partire dal 1° gennaio 2005 solo ancora in forma elettronica il che col tempo dovrebbe portare una guadagno di tempo. Tempo che in futuro dovrà essere investito nella qualità delle prestazioni al cittadino. 

Dal 1° luglio 2004 l’ordinanza sullo stato civile svizzero richiede all’ufficiale di stato civile un’attestazione professionale federale. Attestato che si fonda su un iniziativa dell’associazione svizzera degli ufficiali di stato civile. L’attestato professionale federale può essere sostituito da un attestato equipollente. Il riconoscimento da parte dell’Ufficio federale dello stato civile garantisce la qualità della formazione professionale. 

La strada dell’impegno, della serietà, della volontà di affermare il proprio valore professionale ha finalmente trovato riscontro anche in Svizzera. 

Nel 2004 un importante pagina é stata definitivamente girata e come in ogni buon libro, le prossime pagine saranno ancora migliori. 

Vi ringrazione per l’attenzione 
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